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Berlusconi-Salvini, un incontro per il sogno di una nuova civiltà 
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centrodestra, Forza Italia e Lega manderanno a casa Renzi  e 
schiuderanno all’Italia la strada della prosperità. Cosa ci unisce 
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Parole chiave 
 

 
Il nostro sogno – Berlusconi e Salvini sono diversi. Ma una cosa li unisce 
profondamente: essi guardano alla realtà con gli occhi e i sentimenti della nostra 
gente. L’incontro di oggi disegna l’Italia che verrà. Perché insieme, e solo 
insieme,  aprendosi a  tutto il centrodestra, Forza Italia e Lega manderanno a 
casa Renzi  e schiuderanno all'Italia la strada della prosperità. Certo gli alfaniani 
(divisi tra loro, in realtà) oggi sostengono il governo, e devono fare in fretta a 
decidersi: se siano alternativi sul serio alla sinistra o accettino di figurare come 
stampella usa e getta di Renzi.  
  
Guest stars – Berlusconi-Salvini-Toti-Brugnaro-Zaia contro  Renzi-Orfini-
Marino-De Luca.  Chiamiamole guest stars dei due schieramenti. Non c’è 
paragone tra le due per immagine, sostanza e  consenso. 
  
Il giovine che sussurrava ai disastri – Renzi è un premier, si fa per dire, che 
ha lasciato che l’immigrazione incontrollata si trasformasse in invasione, 
incapace di ottenere dall’Europa la solidarietà scritta nei trattati e nel semplice 
buon senso. Ancora: le tasse sulla casa che ormai sono diventate un fatto 
tecnicamente da manicomio. Con la riforma del catasto che spremerà un 
contribuente già spremuto e disperato. Sul versante dell’illegalità: il disastro De 
Luca, con il tentativo di aggiramento della legge per consentire il governo della 
Campania ad una sinistra cui non spetta, proprio sulla base fatta valere invece 
contro Berlusconi. Ed infine la scuola. 
  
Dura minga – Renzi non ha i numeri. La sua buona scuola si è rivelata una 
pessima idea per le famiglie e gli stessi professori, ma rischia di essere la 
trappola che Renzi ha costruito per la volpe che vorrebbe essere e non è. Ora è 
costretto a porre la fiducia al Senato. Ma la sua sinistra è riottosissima ad 
accettare un compromesso che non la soddisfa. Dura minga. Prepariamoci 
all’alternativa. 
  
La guerra fredda avanza – Il nostro fermo e convinto NO alle sanzioni contro 
la Federazione Russa: un suicidio economico assurdo, non solo perché 
danneggiano imprese e famiglie, ma soprattutto perché allontanano la pace e la 
possibilità di soluzione del conflitto in Ucraina e la corsa agli armamenti di 
Washington e Mosca degli ultimi giorni ne è la prova lampante. 
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Grexit – La soluzione non risolve nulla. Il problema è di governo dell'Europa. 
Ed è una questione politica. Nuovo trattato necessario. Altrimenti l'euro sarà 
sempre di più una trappola per tutti. La Germania deve riconoscere le proprie 
responsabilità. E l'Italia deve ritrovare il ruolo autorevole e propositivo che 
Renzi ha distrutto. 
  
Atene il giorno dopo – O meglio il giorno prima, visto che per la 
formalizzazione di un accordo, pur definito nelle sue regole generali, si dovrà 
ancora aspettare. Ma tanto è bastato per rimettere in moto meccanismi di 
mercato che, nei giorni precedenti, volgevano al peggio. Borse in rialzo, spread 
sui titoli di Stato che rientrano in zona di relativa tranquillità. Intorno ai 118 
punti base per l’Italia, nel momento in cui scriviamo. Dollaro che sembra 
nuovamente recuperare terreno, in una lunga altalena di cui è estremamente 
difficile prevedere i futuri sbocchi. È la fine di un incubo o solo una tregua, in 
vista dell’inevitabile prossima crisi? 
  
Basta tasse sulla casa – A seguito di alcune simulazioni approntate 
dall’Agenzia delle Entrate, che mostrano enormi e disomogenei aumenti delle 
tasse sulla casa a livello nazionale, la riforma delle rendite catastali è stata, per 
ora, bloccata. Ben venga la revisione delle rendite catastali per la quale, 
indubbiamente, è opportuna una rimodulazione dei valori in base ad oggettivi 
trend di mercato, ma è altrettanto indispensabile una riduzione del gettito totale 
e quindi della tassazione sugli immobili, non più sostenibile per le famiglie 
italiane e ostacolo insormontabile che impedisce la ripresa del settore 
immobiliare nel nostro Paese. Presidente Renzi ascoltaci per una volta. 
  
Unioni civili – Sì al riconoscimento dei diritti individuali, no all’equiparazione 
con il matrimonio. Rilanciamo i Di.Do.Re.: una proposta seria, senza oneri per 
lo Stato: mette sullo stesso piano diritti e doveri di persone conviventi, 
preservando il primato della famiglia naturale. 
  
I fantasmi di Renzi – Marino e De Luca rappresentano una grana per il 
governo; Renzi però vuole fare figli e figliocci. De Luca lo nasconde, Marino lo 
attacca. A noi importa solo che vadano a casa entrambi. 
  
Riforma della Rai – Il governo che fa? Predica bene, ma razzola malissimo 
perché se gli annunci sono tutti per l’indipendenza e la trasparenza in Rai, al 
contrario, l’occupazione politica della tv pubblica da parte di Renzi è già in atto 
e non potrebbe che rafforzarsi con la nuova figura dell’amministratore delegato, 
nuovo dominus della Rai, diretta emanazione di Palazzo Chigi. 
 

http://di.do.re/
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(1) 

EDITORIALE 
IL NOSTRO SOGNO  

CANCELLERÀ I DISASTRI DI RENZI  
Berlusconi-Salvini, un incontro per il sogno di una 

nuova civiltà italiana. Perché insieme, e solo 
insieme,  aprendosi a  tutto il centrodestra,  

Forza Italia e Lega manderanno a casa Renzi   
e schiuderanno all’Italia la strada della prosperità. 

Cosa ci unisce adesso e “quel che verrà”. 
Individuati già cinque punti per il cantiere di una 
costruzione comune. I giornaloni non ci credono 

perché non lo vogliono. La differenza di oggi  
agli occhi della gente, che non è scema, è  tutta nelle 

guest stars che oggi si fronteggiano: Berlusconi-
Salvini-Toti-Brugnaro-Zaia contro  Renzi-Orfini-
Marino-De Luca.  Quanti disastri sta caricando 

questo governo sulle spalle del popolo.  
Invasione, tasse debordanti sulla casa, illegalità 

(vedi De Luca). E per finire la cattiva scuola, su cui 
il governo chiede la fiducia, incapace di trovare  
una sintesi che vada bene alla sua maggioranza. 
Una forzatura che comunque vada pagheranno  

le famiglie e l'Italia intera  
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 L’incontro di oggi tra 1)  e  disegna l’Italia Berlusconi Salvini
che verrà. Gli osservatori assai poco sereni cercano di ridurlo 
alla dimensione di una specie di duello dialettico per vedere chi 
dei due (leader e  partito) è in pole position. Da qui tutta una 
serie di considerazioni piuttosto sciagurate su chi parte in 
vantaggio e chi è in rincorsa. Non si è capita la verità che 
sottende a questo incontro: si pongono le basi e si sviluppano le 
idee e la forma dell’alternativa. La cosa chiara, il dato 
ineludibile, è che . Da soli si stende un insieme si vince di sicuro
tappeto rosso per il Pd di 
Renzi, o per quel democrat 
che sostituirà un segretario e 
premier che appare sempre 
più imbolsito. 
 
 

 Certo, Berlusconi e Salvini 2)
sono diversi. Lo dice la loro 
biografia, il modo di 
accostarsi alla sostanza dei 
problemi e della crisi è espressione di temperamenti e di culture 
differenti, ma che insieme sono una forza della natura, li fa 
essere “contenitori” (non si capisce perché questa parola susciti 
ironie cretine), se si preferisce un termine della cultura classica, 
“anfore” in cui sono versati gravi bisogni e fortissimi desideri. 
Ma una cosa li unisce profondamente: essi guardano alla realtà 
con gli occhi e i sentimenti della nostra gente. Non usano il 
paraocchi dell’ideologia. Non pitturano di rosa e non truccano i 
dati della crisi e dell’invasione di immigrati, profughi o 
clandestini.  e sono da ventuno anni Forza Italia Lega Nord 
alleate in alternativa alla sinistra. 
 
 

 L’unità non è da inventare tra Berlusconi e Salvini. È in atto. Si è 3)
espressa ed è stata premiata dagli elettori di entrambi. Basta 
mettere in fila i nomi di : hanno Toti, Zaia, Brugnaro e Ghinelli
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vinto alla grande e sono stati riconosciuti come propria 
proiezione istituzionale dal centrodestra unito al cento per 
cento. Da Forza Italia, e Lega, ma anche più in là: da Alleanza 
popolare e Fratelli d’Italia. Certo gli alfaniani (divisi tra loro, in 
realtà) oggi sostengono il governo, e devono fare in fretta a 
decidersi: se siano alternativi sul serio alla sinistra o accettino di 
figurare come stampella usa e getta di Renzi. 
 
 

 Il lavoro di costruzione comune ha già visto al lavoro in queste 4)
settimane un gruppo di lavoro informale, e su cinque aree 

 si è aperto un cantiere per un programma comune. tematiche
Si sta dando una struttura solida di efficacia al sogno di “quel 
che verrà” (per usare una formula di Berlusconi). Dalla 

 alla questione , all’  eccetera, economia immigrazione Europa
esiste una condivisione di fondo che consentirà di presentarsi 
agli elettori con una forza attrattiva indispensabile per 
convincere la grande folla degli astenuti a tornare a scegliere. E 
tra i disastri di Renzi e le nostre idee praticabili per una autentica 
rivoluzione liberale non v’è dubbio che, se riusciremo a impedire 
i brogli storici della sinistra, stravinceremo. 
 
 

 5) Berlusconi-Salvini-Toti-Brugnaro-Zaia contro  Renzi-Orfini-
Chiamiamole guest stars dei due Marino-De Luca. 

schieramenti. Non c’è paragone tra le due per immagine, 
sostanza e  consenso. 
 
 

 Questo passaggio rapido all’alternativa praticabile è imposto 6)
da due elementi osservabili a occhio nudo. Il primo è l’insieme 
dei disastri caricati sulla schiena del nostro popolo da Renzi. Il 
secondo elemento: la fragilità estrema della maggioranza 
parlamentare che dovrebbe sostenere il governo, ma forse no. 
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 7)  è davvero il giovine che sussurrava ai disastri. È un Renzi
premier, si fa per dire, che ha lasciato che l’immigrazione 
incontrollata si trasformasse in invasione, incapace di ottenere 
dall’Europa la solidarietà scritta nei trattati e nel semplice buon 
senso. Non ha voluto e non vuole utilizzare l’arma di minacciare 
e bloccare il flusso dei 16 miliardi di euro l’anno che versiamo 
nelle casse di Bruxelles per averne in ritorno solo diktat di 
austerità e abbandono. Ancora: le tasse sulla casa che ormai 
sono diventate un fatto tecnicamente da manicomio. Con la 
riforma del catasto che spremerà – se non viene cambiata – un 
contribuente già spremuto e disperato. Sul versante 
dell’illegalità: il disastro De Luca, con il tentativo di 
aggiramento della legge per consentire il governo della 
Campania ad una sinistra cui non spetta, proprio sulla base fatta 
valere invece contro Berlusconi. Ed infine la scuola. 
 
 

 8) non ha i numeri. E’ un disastro anche per se stesso. La Renzi 
sua buona scuola si è rivelata una pessima idea per le famiglie e 
gli stessi professori, ma rischia di essere la trappola che Renzi 
ha costruito per la volpe che vorrebbe essere e non è. Ora è 
costretto a porre la fiducia al Senato. Ma la sua sinistra è 
riottosissima ad accettare un compromesso che non la soddisfa. 
E se approvata produrrebbe un guasto alla nostra scuola, dove il 
merito annunciato e strombazzato sarebbe pura finzione, e 
l’unico contenuto risulterebbe l’assistenzialismo dovuto 
all’assunzione di precari con criteri opachi. 
 
 

 Dura minga. Prepariamoci all’alternativa. 9)
 
 
 Uniti si vince.   10)
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(2) 
IDEE SULLA  

FORMA PARTITO-MOVIMENTO 
Polemiche insensate sull'idea di “contenitore”.  

Una proposta de “Il Mattinale” per aprire  
il cantiere della nuova forma partito-movimento 

 
LA MODERNIZZAZIONE DELLA POLITICA ITALIANA. IL 
CONTRIBUTO DI FORZA ITALIA 

 
 

a discesa in campo del 1994 segna un 
fatto epocale nell’evoluzione del 
sistema politico italiano. La politica 

italiana, abituata a riti e forme organizzative 
ereditate dal ‘900, si trovò spiazzata e reagì 
con il solito farisaico perbenismo. Forza 
Italia fu tacciata di essere un partito di 
plastica, un partito-azienda, un non-partito. In 
realtà quell’esperienza conteneva i germi di profonde innovazioni nella 
direzione di modernizzazione che stava caratterizzando tutte le democrazie 
contemporanee, sia sul piano del modo di funzionamento della politica che 
su quello dell’organizzazione partitica. 
 
Il partito leggero 
 
Fino ad oggi abbiamo assistito allo sviluppo di una prima fase di questo 
nuovo modello. Quello di un partito leggero, post-ideologico, organizzato 
non per custodire un’ideologia e per formare funzionari che 
amministrassero la gestione della società civile, ma per valorizzare 
pragmaticamente le leadership ai fini della conquista del governo del paese 
a servizio della società. 
 

L 
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Presidenzializzazione della politica e democratizzazione dei partiti 
 
Per quella fase di superamento dei partiti-apparato era necessaria la spinta 
propulsiva di una volontà forte che guidasse verso la creazione di nuove 
forme dell’agire politico.  
 
All’autoritarismo dogmatico delle élites tradizionali di partito, fondate 
sull’ipocrisia del centralismo democratico, venne sostituita, con la 
leadership berlusconiana, l’iniziativa di guida trasformante verso la 
presidenzializzazione della politica. 
 
La presidenzializzazione della politica (l’orientamento della politica alla 
selezione dei leaders, più che alla gestione degli apparati) è una delle 
tendenze di fondo della politica democratica degli ultimi decenni. Accanto 
ad essa, in funzione legittimante, troviamo un processo di 
democratizzazione dei partiti (un fenomeno, ad esempio, emerso nella 
politica americana fin dagli anni ’60 del secolo scorso).  
 
La democratizzazione è l’altra faccia della presidenzializzazione, 
consente l’apertura dei partiti alla società civile al fine di una migliore 
selezione di leaders in grado di vincere la partita per il governo, più che 
per la conquista delle burocrazie. 
 
Come venti anni fa, oggi Forza Italia è chiamata a segnare la strada di 
questa ulteriore trasformazione. L’apparente debolezza del centro-destra, la 
sua frammentazione può essere l’opportunità da cogliere.  
 
La prova che la società non si lascia ridurre nel perimetro di un apparato 
che abbia solipsisticamente la pretesa di rappresentarla tutta. Forza Italia 
può offrire un contributo fondamentale per definire un modello di partito 
aperto e leggero che operi quel raccordo tra una società civile plurale, 
soggetti organizzati in essa presenti e l’esigenza di unificazione della 
leadership per la formazione di un indirizzo politico di governo solido 
ed unitario. 
 
Come ogni partito moderno, il compito è quello di realizzare un raccordo 
tra democratizzazione e presidenzializzazione. 
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IL MODELLO DI PARTITO 
 
 

Per raggiungere questo obiettivo è necessario pensare ad un modello di 
partito non introverso, non orientato a costruire la propria struttura auto-
conclusa, ma ad acquisire una funzione servente rispetto alle competizioni 
per il governo, nazionale e locale.  
Il centro della politica non sono più i partiti, ma le istituzioni. 
 
I capisaldi di questa edificazione dovrebbero essere: 
 
 

1. Strutture ordinarie , che amministrano la gestione  molto leggere
minima del partito durante gli intervalli tra le competizioni elettorali 
 

2. Una valorizzazione dei gruppi parlamentari/consiliari come 
, centri propulsivi della vita del partito durante le legislature

questo anche per ridurre i rischi di emorragie trasformistiche post-
elettorali. 
 

3. La previsione di procedure di investitura dei candidati alla 
premiership attraverso partecipazione dal basso e il modello delle  
convenzioni all’americana. 
 

4. In particolare, i partiti della coalizione potrebbero costituire un 
comitato direttivo permanente (nazionale e locale) per la selezione  
delle candidature con i seguenti compiti: 
 

 Organizzare le primarie definendo, quanto alle candidature, i a.
criteri per la presentazione e, quanto all’elettorato attivo, le 
condizioni per la partecipazione che potrebbero essere per più 
canali (iscritti ai singoli partiti della coalizione, iscritti ad 
associazioni che aderissero al processo elettorale di volta in 
volta o alla piattaforma programmatica del centro-destra; 
singoli iscritti alla competizione elettorale con forme di 
iscrizioni light ma pur sempre iscrizione; quindi primarie semi-
aperte) 
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 Convocare la convenzione nazionale nella quale si investe il b.
vincitore delle primarie e si presenta la piattaforma 
programmatica al paese 

 
 Gestire i finanziamenti al partito per la campagna c.
elettorale (parallelamente ai comitati che possono essere 
costituiti dai singoli candidati) 

 
 Organizzare forme di convocazione periodica degli iscritti e d.
dei sostenitori, anche per singoli settori di policy, per 
sperimentare forme di democrazia partecipativa che orientino 
le scelte programmatiche della coalizione. 

 
 Collaborare con il candidato premier/sindaco/presidente sia e.
che esso vinca sia che esso diventi capo dell’opposizione. 
L’idea è che la figura del “segretario del partito” dovrebbe 
essere assorbita dalla funzione di leadership politco-
istituzionale. 

 
5. Un ruolo cruciale dev’essere ovviamente dato al finanziamento dei 

. Considerando i tanti tentativi sinora praticati si deve partiti
accettare che il finanziamento non può che essere misto, in parte 
originato dai privati (anche attraverso l’adesione per le primarie) in 
parte pubblico finalizzato alle campagne elettorali, in parte sempre 
pubblico, ma basato sui risultati elettorali effettivamente conseguiti. 
Da quest’ultimo punto di vista, un sistema molto responsabilizzante 
può essere quello in uso in Germania, nel quale viene data una 
somma per ogni voto effettivamente conseguito dal partito nelle 
elezioni. Quindi non una quota fissa in base agli aventi diritto iscritti 
nelle liste elettorali, ma una quota variabile in funzione del 
risultato elettorale conseguito. 

 
 
IL CONTESTO ISTITUZIONALE 
 
 
La forma-partito non è solo il portato di scelte organizzative a sé, ma anche 
lo specchio dell’assetto istituzionale. Proprio perché l’organizzazione è in 
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funzione del processo di accesso alle istituzioni, essa non può che risentire 
del modo in cui esse sono congegnate.   
 
Malgrado non siamo in un sistema presidenziale o semipresidenziale 
(anche se quella prospettiva de jure condendo andrebbe recuperata) il 
processo di presidenzializzazione riguarda anche la forma di governo 
parlamentare.  
 
Conseguentemente, le elezioni e i corrispondenti sistemi elettorali, 
debbono essere “congegnati” e “interpretati” avendo presente questa 
finalità. 
 
Guardando all’Italia (e ferme restando le tante riforme costituzionali che si 
potrebbero immaginare) si possono fare due scenari a seconda che si 
immagini una modifica della legge elettorale o meno. 
 

 Se l’Italicum potesse essere modificato, non c’è dubbio che il A)
centro-destra avrebbe interesse a far emergere anche 
normativamente il dato coalizionale, sia al primo turno (possibilità 
di coalizioni) sia al secondo turno (consentendo gli 
apparentamenti); 
 
 Ma l’esigenza di valorizzare il concorso di più soggetti politici B)
potrebbe essere, in parte, realizzato anche ad Italicum invariato, 
mediante convenzioni tra i partner della coalizione. In particolare 
si potrebbe immaginare delle liste unitarie, con candidature 
distribuite pro quota tra i partiti e la presentazione di ticket tra 
candidato-premier (o -sindaco, o -presidente) e suo vice, con 
riferimento alla leadership. Se viceversa i partiti della colazione (o 
alcuni di essi) decidessero di presentarsi separatamente, la 
definizione del ticket potrebbe essere operata tra il primo e il 
secondo turno per valorizzare l’alleanza stipulata ai fini della 
vittoria del ballottaggio. 
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(3) 
MAFIA CAPITALE E CASO DE LUCA  

Marino e De Luca, i fantasmi di Renzi.  
Entrambi rappresentano una grana per il governo; 

Renzi però vuole fare figli e figliocci.  
De Luca lo nasconde, Marino lo attacca.  

A noi importa solo che vadano a casa entrambi 
 

 
 

enzi è alle strette, le vicende di Roma e della Regione Campania 
incombono sull’agenda di governo. Il premier nei prossimi 
giorni dovrà inevitabilmente mettere un punto alle vicende De 

Luca e Marino. Per quanto riguarda il neo eletto governatore della 
Regione Campania, Renzi sta cercando di congelare la sua sospensione, 
in poche parole sta facendo melina alla Severino.  
 
Chi è causa del suo mal, o del suo partito pianga se stesso, ci verrebbe 
da dire. La cosa peggiore, è che sta cercando di giocare sporco, con il 
suo solito approccio meschino cerca di salvare il salvabile; tradotto, al 

R 
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momento della resa dei conti, ovvero alla sospensione da parte del 
governo, si cercherà di approvare anche una scappatoia in maniera 
tale che De Luca possa comunque nominare una sua giunta e 
procedere quindi con la nomina degli assessori.  
 
Sostanzialmente, come sottolineato ieri dal Presidente Brunetta e dal 
coordinatore della Area metropolitana di Napoli, l’On. Paolo Russo, 
Renzi con questa mossa vorrà salvare gli atti compiuti fino al momento 
della sospensione rendendoli quindi validi. Una nomina della giunta dal 
sapore prettamente politico e non quello di un’urgenza amministrativa, 
che quindi non giustifica una sua anticipazione rispetto alla sospensione.  
 
Un vero e proprio imbroglio, che dal punto di vista giudiziario 
coincide con il reato di abuso d’ufficio. 
 
Anche in Europa inizia a destarsi qualche preoccupazione; la situazione 
della Regione Campania ha allertato il commissario Ue Corina Cretu, la 
quale ha chiesto al ministro Delrio maggiore impegno e soprattutto 
trasparenza.  
 
Come ha sottolineato il governatore uscente Stefano Caldoro, 
l’incertezza politica che si è abbattuta sulla Campania potrebbe 
provocare la perdita del fondi europei del Por 2014-2020.  
 
Più a nord del Vesuvio invece, si infiamma la Soap opera “Vergogna 
Capitale”. Renzi neanche fosse Gentile su Maradona a Spagna 82’ 
intensifica il pressing sulle ripartenze del sindaco Marino. Colpi di 
coda come quello sul palco della festa dell’Unità non sono più 
accettabili dal premier. Marino ormai è stato messo ufficialmente 
alle strette, o meglio alla porta.  
 
Le dimissioni del assessore Guido Improta, renziano doc, sono i primi 
segnali di un progressivo sgretolamento della giunta Marino.  
Segnali o minacce, che vogliono invitare il sindaco Marino a auto 
dimissionarsi; per Renzi e il governo commissariare il Comune, 
attenzione non più per mafia ma per corruzione (giurisprudenzialmente 
la differenza è sostanziale), è impensabile.  
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L’immagine dell’esecutivo con il Giubileo alle porte sarebbe 
estremamente compromessa e per questo da Palazzo Chigi si augurano 
che l’allegro chirurgo genovese manifesti segnali di responsabilità verso 
i romani.  
 
Renzi ha paura che Marino, con la sua incapacità amministrativa possa 
definitivamente compromettere i risultati elettorali futuri del Pd romano; 
nel 2016 si voterà in altre grandi città italiane, su tutte Milano e Napoli, 
per cui infilarci anche Roma cadrebbe letteralmente a pennello.  
 
Noi siamo convinti che il tempo è tiranno, e il temporeggiare di 
Marino possa favorire solo quelle presunte forze politiche che 
amano definirsi anti sistema, ma che in realtà non lo sono.  
 
Noi a Venezia come in Liguria abbiamo già dimostrato di che pasta 
siamo fatti.  
 
Se si adotta il metodo Brugnaro anche a Roma, la vittoria è assicurata.  
 
E il Marco Aurelio potrà tornare a sorridere in sella al suo destriero.  
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BRUNETTA-RUSSOCAMPANIA: , RENZI SOSPENDA 
DE LUCA, SCORCIATOIE VEDRANNO REAZIONE FI 
 
 
Dichiarazione congiunta degli onorevoli , presidente dei Renato Brunetta
deputati di Forza Italia, e , deputato di Forza Italia e coordinatore Paolo Russo
azzurro della città metropolitana di Napoli: 
 

 quanto si apprende, è probabile che nelle prossime ore o nei prossimi 
giorni il presidente del Consiglio (si fa per dire), Matteo Renzi, 
tramite un Dpcm (decreto del presidente del Consiglio dei ministri), 

così come prevede la legge Severino, sospenderà Vincenzo De Luca dall’incarico  
di governatore della Regione Campania. 
 
Un uccellino a Palazzo Chigi ci informa che tramite lo stesso Dpcm il premier, 
senza interventi di altre norme, permetterà a De Luca la nomina della Giunta, 
facendo salvi gli atti compiuti fino a questo momento e comunque fino alla 
sospensione. 
 
Sembra che  voglia giustificare questo imbroglio, questa finzione, Renzi
descrivendo la nomina della Giunta come un atto politico. Sbagliato, sarebbe 
una vera e propria presa in giro: non c’è atto di più alta amministrazione se non la 
nomina di una Giunta. Un passaggio tecnico per definizione compiuto all’inizio di 
un percorso di governo. 
 
Prendiamo con le dovute cautele quanto gli uccellini raccontano, ma non 
vorremmo che il presidente del Consiglio (sempre si fa per dire) abbia in mente 
una strategia di questo genere. 
 
Sarebbe una cosa illegittima, illegale, un vero e proprio abuso che vedrebbe la 
nostra immediata reazione con il coinvolgimento del tribunale amministrativo. 
 
Chiediamo semplicemente che Renzi, già in colpevole ritardo, applichi quanto 
prescritto dalla legge Severino, così come è stato già numerose volte fatto. 
Interpretazioni o facili scorciatoie saranno giudicate inaccettabili e vedranno la 
ferma e decisa opposizione di Forza Italia”. 
 
 

On. RENATO BRUNETTA, On. PAOLO RUSSO  

“A 
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(4) 
NO ALLE SANZIONI  

ALLA FEDERAZIONE RUSSA  
La Guerra Fredda avanza.  

Perché diciamo no alle sanzioni.  
L’intervento dell’On. Gabriella Giammanco 

 

l nostro fermo e convinto NO alle sanzioni contro la Federazione 
Russa: un suicidio economico assurdo, non solo perché 
danneggiano imprese e famiglie, ma 

soprattutto perché allontanano la pace e 
la possibilità di soluzione del conflitto in 
Ucraina, e la corsa agli armamenti di 
Washington e Mosca degli ultimi giorni 
ne è la prova lampante. 
 
Di seguito l’intervento dell’ in merito alla mozione On. Giammanco 
presentata da Forza Italia concernente iniziative volte alla revoca 
delle sanzioni dell’Unione europea contro la Federazione Russa. 
Una mozione importantissima per impegnare il Governo: 
 

 a riconsiderare la posizione dell'Italia con riguardo alle sanzioni in •
vigore contro la Federazione russa, perché ingiuste e controproducenti 
per la convivenza pacifica e dannose per l'economia anzitutto del nostro 
Paese; 

 ad adoperarsi in tutte le sedi europee affinché questo esempio sia •
seguito da un numero crescente di Paesi, riconoscendo a tutte le parti 
il diritto di difendere, privilegiando il dialogo, la propria identità 
nazionale e i legami con le proprie origini, al fine di raggiungere un 
accordo che porti all'annullamento delle sanzioni in vigore contro la 
Federazione russa; 

 ad adoperarsi perché gli Stati Uniti d’America nel loro tradizionale •
ruolo e nella loro costante opera per la pace e il benessere nel mondo 

I 
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riconoscano che la strada di uno spirito di collaborazione non passa 
attraverso le sanzioni che colpiscono e umiliano i popoli. 

 
*** 

 
Intervento in discussione generale dell’On. GABRIELLA 

 sulla mozione che chiede il ritiro delle GIAMMANCO
sanzioni contro la Federazione Russa 
 
 

razie signor Presidente. Onorevoli colleghi, 
  
la mozione di Forza Italia per dire basta alle sanzioni economiche contro la 

Federazione Russa nasce da quello che da sempre è il nostro principale obiettivo: 
difendere gli interessi dell’Italia e degli italiani. Difendere il Made in Italy e le 
nostre imprese. Difendere il lavoro e i lavoratori dei settori colpiti dallo scellerato 
sistema di sanzioni attivato dall'Unione europea, ormai da un anno, contro la 
Federazione Russa. Difendere la pace e il dialogo tra l’Ue, gli Stati Uniti 
d’America e la Federazione russa. 
 
Il combinato disposto di sanzioni e controsanzioni tra l’Europa e la Federazione 
russa, a causa della crisi ucraina, sta facendo pagare un prezzo altissimo alle nostre 
imprese: secondo una recente inchiesta di sette giornali europei del Lena (Leading 
European Newspaper Alliance), che comprende anche il quotidiano 
italiano La Repubblica, in collaborazione con il Wifo, Istituto austriaco per la 
ricerca economica, per l'Italia nel breve periodo si stima un danno di oltre 4 
miliardi di euro, con una perdita di 80 mila posti di lavoro, per lievitare poi nel 
lungo periodo a quasi 12 miliardi e a 215 mila posti di lavoro persi. Lo ripeto: ci 
sono 215 mila posti di lavoro a rischio!!! 
 
Il tutto è paradossale se si considera che nel frattempo diversi esponenti di 
Governo dissertano sui possibili e ancora non ben quantificabili benefici legati al 
Jobs Act...  
 
Col sistema di sanzioni e conseguenti controsanzioni è come se avessimo bruciato 
una fabbrica delle dimensioni di una città italiana grande, ad esempio, quanto 
Padova. 
 
Ma se il conto delle sanzioni per le imprese italiane è salatissimo, il resto 
dell’Europa di certo non può sorridere. L'Ue, proprio per effetto delle 

G 
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sanzioni, “nel peggiore degli scenari” rischia di perdere 2 milioni di occupati, con 
100 miliardi di euro in meno di esportazioni tra beni e servizi. E, citando 
direttamente il rapporto: “Se la situazione non dovesse mutare radicalmente, è 
prevedibile che le ipotesi più fosche diventino realtà". Che dire? Un anno di 
embargo ci sta conducendo verso una vera e propria caporetto economica. 
  
Un macigno insopportabile, quello delle sanzioni, soprattutto in un periodo storico 
come quello che stiamo vivendo, caratterizzato da una gravissima crisi economica 
e occupazionale che continua a flagellare il nostro Paese. Eppure, autorevoli 
analisti di politica economica internazionale hanno messo chiaramente in luce, già 
da tempo, la debole efficacia delle sanzioni economiche e dell’embargo per la 
soluzione delle crisi internazionali. La mancata ripresa di rapporti diplomatici e di 
un dialogo politico, che detti un calendario condiviso di progressiva e rapida 
cancellazione delle sanzioni economiche, potrebbe far precipitare la 
situazione. A sottolineare la gravità di quanto sta accadendo è anche Il Sole 24 ore, 
secondo cui le sanzioni e la crisi russa costano al sistema industriale italiano 8 
milioni di euro al giorno, ogni giorno, sabato e domeniche inclusi. Un trend 
catastrofico confermato anche dall’Istat, le cui analisi prospettano un calo 
dell’export verso Mosca su base annua di quasi il 30%. 
  
Alla prova dei fatti, per l’Italia l’effetto combinato di: 
  
• sanzioni e controsanzioni tra Europa e Russia; 
• svalutazione del rublo; 
• caduta del prezzo del petrolio; 
• fuga degli investitori russi dall’Italia; 
• difficoltà nelle operazioni bancarie; 
  
si sta rivelando micidiale per l’export Made in Italy. 
  
Secondo Confcommercio, la Russia è ormai scomparsa dalle prime dieci 
destinazioni per il nostro export, proprio a causa dell’introduzione delle sanzioni 
che hanno a loro volta scatenato le controsanzioni del governo russo. Da un’analisi 
dell’Aice, l’Associazione Italiana Commercio Estero, emerge che le imprese 
italiane sono state colpite doppiamente dal gioco delle sanzioni incrociate. Infatti, 
se il settore dell’agroalimentare italiano è fortemente penalizzato dalle sanzioni 
imposte dalla Russia sull’importazione di prodotti alimentari europei, tutti gli altri 
settori merceologici sono colpiti dall’effetto boomerang delle sanzioni europee sul 
settore finanziario russo, che impedisce di fatto alle banche russe di poter operare e 
garantire i pagamenti dei compratori russi nei confronti dei fornitori italiani.  
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Ma a soffrire, in particolar modo, è proprio il comparto dell’agrofood italiano, da 
sempre fiore all’occhiello dell’economia nostrana: secondo Federalimentare nel 
2013, ossia nell’ultimo anno prima che fosse imposto il blocco delle importazioni, 
la Russia era 11esima tra gli sbocchi dell’agroalimentare italiano, con una quota 
export di 562,4 milioni di euro (quota in aumento del +24,4% rispetto al 2012), 
pari al 2,2% dell’export alimentare italiano.  
 
Nel primo bimestre del 2015 il calo dell’export agroalimentare in Russia è stato per 
Federalimentare del 46,3%, con il settore lattiero-caseario di fatto 
scomparso: addirittura -97%. Un allarme condiviso anche dalla Coldiretti, che ha 
denunciato il dimezzamento nel 1° bimestre del 2015 delle esportazioni 
agroalimentari italiane in Russia (-53,8%), fornendo numeri ben precisi sulle 
perdite registrate durante gli ultimi 5 mesi del 2014: 
 
• - 24,4 milioni di euro per la frutta fresca;   
• - 19,1 milioni di euro per prodotti lattiero caseari; 
• - 17,1 milioni di euro per la carne e i suoi derivati. 
  
Ma a rischio, su base annuale, ci sarebbero spedizioni di ortofrutta per un 
importo complessivo di 72 milioni di euro, di carni per 61 milioni di euro, di latte, 
formaggi e derivati per 45 milioni di euro. Cifre preoccupanti, e nettamente 
superiori a quelle previste dal Ministro per lo sviluppo economico, Federica Guidi, 
che il 30 settembre del 2014, nel corso di un’informativa al Senato sull’impatto 
economico per le imprese nazionali delle sanzioni russe nei confronti 
dell’Ue, parlò di 100 milioni di euro. 
  
E a soffrire non siamo solo noi ma l’Europa intera: numerosi Stati hanno segnalato 
alla Commissione europea i pesanti danni che il settore agroalimentare e quello 
della pesca stanno subendo: oltre all’Italia, i Paesi baltici, la Polonia, Cipro, la 
Grecia e la Spagna, ma anche la Finlandia, il Belgio, la Danimarca, l’Estonia e la 
Francia. Insomma, quasi tutti i Paesi sono direttamente, e in misura significativa, 
interessati dagli effetti negativi dell'embargo russo sulle importazioni, con 
differenti caratterizzazioni in base alle tipologie di produzioni nazionali. 
  
Così facendo, si è creata una situazione di eccesso di offerta sul mercato europeo 
per molti prodotti alimentari, con inevitabili ricadute negative sui prezzi 
riconosciuti agli agricoltori. Inoltre, c’è stato un vero e proprio boom nella 
produzione del falso Made in Italy in Russia, tanto da far registrare nei primi 4 
mesi del 2015 un sorprendente aumento del 30%. Di fatto, le 
sanzioni stanno spingendo i russi a tentare di produrre in loco i nostri prodotti di 
eccellenza, cercando di acquisire da parte di tecnici italiani il know-how su 
determinati settori come quello lattiero-caseario, dell’arredamento, del design, 
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della moda; tutti comparti già da tempo vittime della concorrenza sleale portata 
avanti da prodotti contraffatti e dal fenomeno dell’italian sounding, ovvero di 
quei marchi che simulano falsamente un’origine italiana. A tal proposito, il 
professor Paniccia, docente universitario e direttore della Scuola di Competizione 
Economica Internazionale di Venezia, sostiene che l’effetto "sostituzione" è il 
rischio più grave che corrono le nostre aziende esportatrici vittime dell’embargo. 
 
In sostanza, quando si perde un cliente che poi si rivolge a un prodotto meno 
pregiato e più scarso qualitativamente, ma più vantaggioso da un punto di vista 
economico, è poi difficilissimo che questo torni indietro e che quindi si recuperino 
le posizioni ormai perdute sul mercato. Insomma, i russi stanno imparando a fare a 
meno di noi e dei nostri prodotti, sostituendoci con fornitori turchi, tunisini, cinesi 
e brasiliani oppure dedicandosi direttamente alla produzione in proprio. Un danno, 
soprattutto al nostro export agroalimentare, ancor più paradossale nell’anno in cui 
ci fregiamo di ospitare l’Expo, prestigiosa vetrina internazionale che dovrebbe 
aiutarci a far conoscere le nostre eccellenze in tema di  “food” al mondo intero. 
  
Come se non bastasse, le restrizioni economiche e commerciali imposte alla 
Russia per il conflitto ucraino stanno anche causando effetti negativi sui consumi 
in Italia da parte dei turisti provenienti da quelle aree, che comprano e spendono 
decisamente di meno. Da un’indagine di FederModa Italia-Confcommercio 
emerge, nei primi tre mesi del 2015, un calo molto pesante sia in termini di volume 
di acquisti (-54% rispetto a un anno prima), che in valore delle transazioni (-56%) 
da parte dei clienti russi, con andamenti non molto dissimili per quanto riguarda lo 
shopping dei turisti ucraini (-42% in quantità e -46% in valore). Infatti, le sanzioni 
occidentali danneggiano anche i consumatori (nonché turisti) russi, alimentando 
l’indebolimento del rublo che da inizio anno ha perso più del 15% del proprio 
valore sul dollaro; oggi per acquistare un euro occorrono 62 rubli, quando appena 
un anno fa ne bastavano 47. Eppure, è bene ricordarlo, quello del turismo russo in 
Italia è un segmento economico preziosissimo: nel solo 2013 ha comportato un 
giro d’affari di circa 1,3 miliardi di euro. 
  
Ma a soffrire della situazione venutasi a creare sono i settori merceologici più 
svariati: negli ultimi 4 mesi del 2014, il comparto ricambi e attrezzature per auto ha 
perso il 45,4%, mentre l'abbigliamento ha fatto segnare un -15,2%. 
Quest’ultimo non è incluso nell’embargo, ma ciò dimostra come il danno 
economico investa indirettamente anche i beni non soggetti alle controsanzioni 
adottate dalla Russia, a causa della vertiginosa svalutazione del rublo. Il segno 
meno è praticamente una costante nell’andamento dei principali settori 
manifatturieri nel primo trimestre del 2015:  il settore dei mezzi di trasporto 
registra meno 70,5%, quello degli autoveicoli meno 82,6%, i metalli di base e i 
prodotti in metallo -40,1%. Secondo i dati Istat elaborati dal Sole 24 ore, la perdita 
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media dei settori manifatturieri sfiorerebbe il 29%. Numeri e cifre che 
impressionano ma che non dovrebbero in alcun modo stupire: già lo scorso 
anno Sace, la società di assicurazione delle imprese italiane all'estero, aveva 
calcolato che le sanzioni contro Putin volute dagli Stati Uniti e dall'Unione europea 
avrebbero potuto portare a una perdita di 900 milioni di euro nel migliore dei casi e 
fino a 2,4 miliardi nel peggiore, cioè in caso di ulteriore deterioramento delle 
relazioni diplomatiche tra Est e Ovest. 
  
Senza dimenticare, inoltre, la questione energetica: l’Ue importa circa il 35% del 
proprio fabbisogno di gas dalla Russia, e una riduzione di queste forniture 
comporterebbe un aumento delle bollette energetiche a carico di famiglie e 
imprese europee e italiane. 
  
Eppure, nonostante il quadro drammatico finora delineato, e le fosche previsioni 
per il futuro, è notizia di questi giorni che gli ambasciatori dei 28 Paesi dell'Unione 
europea avrebbero concordato di prorogare fino al 31 gennaio 2016 le sanzioni 
economiche contro la Russia, in scadenza a fine luglio. Una decisione miope e 
autolesionista, quando invece la recente visita in Italia del presidente Putin avrebbe 
dovuto e potuto rappresentare per il nostro Governo un primo importante passo in 
avanti nella promozione del processo di pacificazione. Invece nulla è 
cambiato...anzi..si è deciso addirittura di estendere la durata delle sanzioni alla 
Russia! 
 
Ci chiediamo, dunque, se almeno sia lecito sapere su che basi e 
valutazioni abbia agito il nostro ambasciatore Stefano Sannino, Rappresentante 
Permanente dell'Italia presso l’Unione Europea a Bruxelles, prima di avallare tale 
decisione?!  
 
Il Governo italiano dovrebbe, al contrario, trovare il coraggio e l’orgoglio necessari 
per rilanciare le proposte di Forza Italia. Si deve porre fine alle sanzioni suicide 
che rischiano di mettere in ginocchio non solo il nostro Paese, ma anche l’Europa, 
lavorando affinché il nostro esempio sia seguito anche da altre nazioni.  
Riportiamo il conflitto russo-ucraino sui binari del necessario e imprescindibile 
dialogo, abbandonando la strada delle sanzioni.  
 
La mozione di Forza Italia ha come obiettivo la pace e la distensione dei rapporti 
diplomatici tra l’Ue, gli Stati Uniti d’America e la Federazione russa oltre che 
la difesa della nostra economia.  
 
Il tutto seguendo le orme di Silvio Berlusconi e dello spirito da lui instaurato a 
Pratica di Mare nel maggio del 2002, quando l’Italia era autenticamente 
protagonista dello scacchiere internazionale, con la firma della Dichiarazione di 
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Roma che apri' le porte dell’Alleanza Atlantica proprio alla Russia.  Bisogna 
riprendere subito quella strada, che ha aiutato la pace, la libertà e la 
prosperità, perché – ricordiamolo - non può esserci lotta al terrorismo senza 
l’impegno della Federazione Russa. E’ bene sottolineare, infatti, che in questo 
scenario di tensione diplomatica l’Europa sta rinunciando al prezioso alleato russo 
sul quadrante medio-orientale, tanto nella lotta al terrorismo di matrice islamica 
quanto nel fronteggiare il fenomeno dell’immigrazione clandestina, che in questi 
mesi ha visto il nostro Paese vittima di una vera e propria invasione.  
 
Da Un'attenta e obiettiva valutazione delle crisi internazionali emerge una sorta di 
strabismo politico da parte delle grandi potenze, a cominciare dai nostri 
tradizionali alleati: è ormai evidente che le vere guerre che mettono in discussione 
la nostra civiltà, il nostro tessuto sociale, la nostra sicurezza e che mettono a dura 
prova anche il nostro sentimento di umanità nel rapporto con il problema 
drammatico dell'esodo che dalle coste africane e mediorientali si sta riversando 
sull'Europa riguardano lo scacchiere meridionale e nn certo l'antiquata 
contrapposizione est/ovest. 
 
 L'emergenza è nel Sud del pianeta e di questo si deve convincere anche l'attuale 
amministrazione americana, ancora troppo dedita ai War games di un tempo 
ma miope nei confronti di un pericolo, quello del fondamentalismo islamico, che 
ogni giorno diventa sempre più allarmante e che nella sua evoluzione sta 
trasformando il terrorismo addirittura in realtà statuali. Per intervenire 
efficacemente su questo che è il problema dei problemi, e il pericolo dei pericoli, è 
indispensabile il coinvolgimento della Russia ed è quindi necessario trovare un 
punto d’incontro con Mosca per la risoluzione della crisi ucraina. 
 
La nostra proposta, insomma, è quella di intraprendere un’inversione di rotta 
rispetto all'attuale, che sembra voler accelerare il ritorno alla guerra fredda tra 
blocchi contrapposti. Al Consiglio europeo del 25 e del 26 giugno, Renzi proponga 
quindi con vigore e determinazione la strada della pacificazione e l'eliminazione 
del regime di sanzioni alla Federazione russa. Avrà sicuramente il nostro sostegno 
e quello degli italiani. 
 
 

On. GABRIELLA GIAMMANCO 
22 giugno 2015 
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(5) 
NO ALL’INVASIONE 

Risposta carente dell’Europa.  
Positiva intesa sulla distruzione dei barconi 

 
ono tra gli 80 e i 120mila i migranti che hanno varcato il confine 
fra il Niger e l’Algeria, o quello con la Libia, per arrivare in 
Europa.  

 
La notizia è stata fornita dal 
quotidiano algerino El Khabar, che 
ha reso noto che, per il 2015, è 
previsto l’arrivo di oltre 120mila 
migranti dell’Africa sub-sahariana.  
 
Ovviamente direzione Italia, solo 
come luogo di transito (tengono a  
precisare), peccato che le frontiere 
siano chiuse, che la battaglia 
intestina all’Unione europea sul 
tema non sia ancora risolta, che 
l’emergenza che colpisce le nostre 
coste e le nostre città oramai risulti ingestibile. 
 
Eppure fanno sapere che qualcosa si muove, pare positiva l’intesa sulla 
distruzione dei barconi: il lancio della prima fase della missione navale 
europea EuNavFor contro i trafficanti è stato approvato ufficialmente 
dai ministri degli esteri come “punto A” senza discussione e all’unanimità.  
 
Lo comunica Federica Mogherini ricordando che “l'obiettivo sono i 
trafficanti, non i migranti”. 
  
Il quartier generale dell’operazione Eunavfor Med, guidata 
dall'ammiraglio Enrico Credendino, sarà a Roma, nella sede del 

S 
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Comando operativo interforze. Il lancio della missione navale “con questa 
velocità, unità e unanimità” è “il segno che l’Unione europea sta voltando 
pagina” sulle questioni dell'immigrazione, ha dichiarato Mogherini. 
Staremo a vedere. 
 
Nel dettaglio l’operazione, il cui costo è stimato in 11,82 miliardi di euro 
solo per la fase iniziale di due mesi, prevede sorveglianza e raccolta di 
informazioni sulle reti criminali, con l’obiettivo - e questo rientra nella  

seconda e terza fase - di 
sequestrare e neutralizzare 
i barconi usati dagli scafisti 
anche in acque territoriali 
libiche, oltre che di 
arrestare i trafficanti. 
 
Quindi per il momento 

l’Europa sorveglierà e raccoglierà informazioni, meglio di niente.  
 
Certo che passare alla seconda e terza fase è quello che in realtà 
servirebbe. Ma per questo sarà necessaria una risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite, che dovrà circoscrivere i limiti del 
mandato della missione, ed il consenso degli Stati interessati (Libia).  
 
Insomma non è tutto oro quel che luccica, ma almeno è un passo in avanti 
nel grigio piattume europeo. Che poi in Libia l’Isis avanza e il Califfo 
torna a minacciare l’Italia in un video: “la Libia è nostra, prendiamoci 
Roma”.  
 
Mogherini non c'è più tempo, che l’Europa volti pagina in fretta. 
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(6) 
 BASTA TASSE SULLA CASA

I governi Monti-Letta-Renzi hanno sgretolato  
i patrimoni delle famiglie italiane. Adesso si parla  
di revisione delle rendite catastali, con il rischio 

concreto di altri aumenti. Forza Italia dalla parte 
delle famiglie: basta tasse sulla casa 

 
 

na cosa è ormai chiara a tutti: i , non governi Monti-Letta-Renzi
legittimamente eletti dagli italiani, hanno il “merito” di essere 
riusciti, in meno di 4 anni, a sgretolare i patrimoni delle famiglie 

e a mettere in ginocchio tutto il settore edile, e non solo. In Italia il 
passaggio dall’  all’  prima – con il contestuale e spropositato Ici Imu
aumento dei moltiplicatori catastali – e l’introduzione della  poi, Tasi
hanno provocato il crollo del mercato immobiliare. 
 
Il paragone è presto fatto. Nel 2011 (governo Berlusconi, quindi prima  
casa esente) il gettito derivante dalla tassazione sugli immobili in Italia 
ammontava a 9,2 miliardi di euro, diventati 23,8 miliardi con l’Imu di 
Monti nel 2012 e in continuo aumento fino a circa 30 miliardi con l’Imu e  
la Tasi di Letta e di Renzi  nel 2013 e nel 2014.
 
Al Consiglio dei Ministri di oggi si sarebbe dovuto discutere del secondo 
decreto attuativo della delega fiscale in tema di immobili. Si tratta, in 
particolare, di un nuovo algoritmo di calcolo dei valori catastali (da 
applicare ad oltre 60 milioni di abitazioni) pensato dall’Agenzia delle 
Entrate. Secondo alcune indiscrezioni, la determinazione del valore 

U 
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catastale di un immobile non si baserà più, come ora, sui vani di cui 
l’immobile si compone, ma su metri quadri, piano, ascensore, balconi ed 
altri elementi utili alla determinazione del valore commerciale (che sarà 
applicato a ciascun immobile a partire dal 2019). 
 
Tuttavia, proprio a seguito di alcune simulazioni approntate dall’Agenzia 
delle Entrate, che mostrano enormi e disomogenei aumenti delle tasse sulla 
casa a livello nazionale, la 
riforma delle rendite catastali è  
stata, per ora, bloccata.  
Ad esempio, per le abitazioni di 
tipo civile di Milano (categoria 
A2)  l’aumento sarebbe del 
+310% sia in zona periferica che 
centrale, a Napoli del +223% 
anche qui in entrambe le due 
zone, a Roma del + 222% in zona 
semi centrale e +163% altrove.  
Previsioni peggiori per le 
abitazioni di tipo economico (categoria A3) con aumenti del +379% in 
centro a Milano; +329% a Venezia; +246% a Napoli.  
 
Stesso discorso per la . Se le aliquote Tassa sui Servizi Indivisibili (Tasi)
Tasi restassero al due per mille, con i nuovi valori catastali il conto finale 
aumenta. Ma in questo caso la parola passerà ai sindaci che saranno liberi 
di decidere come rimodulare le aliquote di quella che in futuro si chiamerà 
Local tax. 
Il governo, nel tentativo di arginare le critiche, promette l’invarianza di 
gettito. Ma non si rende conto che il problema è proprio questo. Ben venga 
la revisione delle rendite catastali per la quale, indubbiamente, è 
opportuna una rimodulazione dei valori in base ad oggettivi trend di 
mercato, ma è altrettanto indispensabile una riduzione del gettito totale 

, non più sostenibile per le e quindi della tassazione sugli immobili
famiglie italiane e ostacolo insormontabile che impedisce la ripresa del 
settore immobiliare nel nostro Paese. Presidente Renzi ascoltaci per una 
volta. 
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(7) 
GREXIT  

La soluzione non risolve nulla. Il problema è di 
governo dell'Europa. Ed è una questione politica. 

Nuovo trattato necessario. Altrimenti l'euro  
sarà sempre di più una trappola per tutti.  
La Germania deve riconoscere le proprie 

responsabilità. E l'Italia deve ritrovare il ruolo 
autorevole e propositivo che Renzi ha distrutto 

 
 

tene il giorno dopo. O meglio il giorno prima, visto che per la 
formalizzazione di un , pur definito nelle sue regole accordo
generali, si dovrà ancora aspettare. Ma tanto è bastato per 

rimettere in moto meccanismi di mercato che, nei giorni precedenti, 
volgevano al peggio. Borse in rialzo, spread sui titoli di Stato che 
rientrano in zona di relativa tranquillità. Intorno ai 118 punti base per 
l’Italia, nel momento in cui scriviamo. Dollaro che sembra nuovamente 
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recuperare terreno, in una lunga altalena di cui è estremamente difficile 
prevedere i futuri sbocchi. E’ la fine di un incubo o solo una tregua, in 
vista dell’inevitabile prossima crisi? 
  
Non ci anima il pessimismo, ma la consapevolezza che il compromesso 
realizzato non risolve i problemi di fondo. Sposta solo in avanti 
contraddizioni che sono radicate sia nella situazione greca che in quella  
europea. E per le quali, almeno finora, sono mancate quelle scelte che, 
seppur in una prospettiva di medio periodo, siano in grado di 
determinare gli indispensabili cambiamenti. 
  
Per la la diagnosi è più facile. La situazione economica e sociale Grecia 
del Paese è facilmente decifrabile. Siamo di fronte ad una società 

terremotata da anni di 
austerità. Con una caduta del 
Pil complessivo e di quello 
pro-capite che non ha 
precedenti nella sua storia 
recente. Forse bisogna risalire 
all’immediato dopoguerra per 
avere un termine di paragone. 
Il che spiega perché le 

richieste di indennizzo per i danni di guerra nei confronti della 
Germania, avanzate nei momenti più caldi della crisi, al di là del loro 
aspetto provocatorio, avevano un qualche fondamento.  
  
Detto questo, non possiamo tuttavia sottacere il fatto che quella cura, per 
molti versi eccessiva, qualche risultato positivo l’aveva prodotto. 
Ridimensionate le cattive abitudini, riscoperta, in qualche modo, l’etica 
del lavoro, l’economia si era rimessa in moto. Le previsioni della 
Commissione europea indicavano un tasso di crescita complessiva, per 
gli anni a venire, che l’Italia nemmeno si sogna. Vedremo se dopo 
questo lungo braccio di ferro e le migliori condizioni spuntate, quella 
spinta di fondo continuerà a produrre effetti. O se, al contrario, tutto 
tornerà come prima. Inevitabilmente fino alla prossima crisi. Perché un 
dato è certo.  
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Se non si rimette in moto l’economia, il che può avvenire solo con un 
impegno maggiore, il vincolo finanziario, nel giro di poco tempo, si 
trasformerà, nuovamente, nel cappio di un nuovo possibile default. 
Ed allora, forse, non ci sarà più tempo per ulteriori concessioni. 
  
C’è consapevolezza in Syriza? Difficile rispondere. Quel che appare è 
l’esistenza di pulsioni tra loro divaricate. Con una sinistra massimalista 
che filosofeggia sulla morale, nella speranza di difendere l’indifendibile.  
 
Ed Alexis Tsipras che lavora per tenere insieme il suo mondo elettorale,  
ma al tempo stesso si apre alle istanze di una classe media decisa a 
svolgere una sua funzione politica: difesa dei propri interessi e respiro 
nazionale. Quel che è certo è che, alla lunga, questo puzzle è destinato a 
scomporsi. Ed allora Alexis Tsipras dovrà decidere da quale parte 
spostare il pendolo dell’equilibrio politico complessivo. Se rimanere 
prigioniero del proprio blocco politico o avventurarsi verso governi 
di emergenza o di unità nazionale. 
  
Staremo a vedere. Nel frattempo, tuttavia, non si può negare che Angela 

abbia conseguito un indubbio successo. Contro i suoi falchi, a Merkel 
partire Wolfgang Schäuble, il suo 
ministro delle finanze, e Jens 
Weidmann, il presidente della 
Bundesbank.  
 
Fosse dipeso da loro e da quel vasto 
ceto sociale che si riconosce nelle 
loro posizioni, la Grecia sarebbe, da 
tempo, fuori dalla moneta unica. 
Semplicemente lasciata naufragare 
nelle ubbie di una visione ideologica che non ha alcun connotato di 
realismo.  
 
Angela Merkel ha invece resistito, trovando sponda in altri partner 
europei – soprattutto Francois Hollande e Jean Claude Juncker – che le 
hanno consentito di vincere una difficile battaglia.  
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In cui – notazione finale – l’Italia di ha solo brillato per Matteo Renzi 
insipienza e verbosità comunicativa. 
  
Del resto Frau Merkel, la più politica nell’attuale classe dirigente 
tedesca, non aveva alternative. Doveva distrarre l’opinione pubblica e 
far dimenticare il peccato originale che impedisce all’Europa di essere 
quello che , proprio oggi, sulle pagine di Repubblica Jürgen Habermas
ricordava. Quell’unione politica che, per essere tale, deve espungere 
dalle sue Istituzioni “quell’arroganza – sono sempre sue parole – con 
cui i rappresentanti del governo federale tedesco… rifiutano di 
ammettere le proprie responsabilità politiche”.  
 
Colpa di un “programma neoliberista”, come egli stesso suggerisce? 
Risposta debole. Il liberismo può essere declinato in modi diversi, per 
coniugare sviluppo economico e giustizia sociale. Di per sé non è 
l’incarnazione del male. Rappresenta, al contrario, l’unica forma di 
convivenza possibile dopo i disastri del nazismo e del comunismo. 
  
Ma non è scritto in nessun libro di testo che la politica del più forte 
Paese dell’Eurozona debba essere solo deflazionistica. Com’è avvenuto 
in tutti questi anni in Germania. Al contrario è postulato l’inverso.  
 
Il commercio internazionale è fattore di sviluppo, ma a condizione che 
non si ricorra al  beggar-thy-neighbor.  
 
Quell’intervento di politica economica, che produce benefici unicamente 
al Paese che lo adotta e danni agli altri. Quella “politica del rubamazzo” 
che fu all’origine della grande crisi del ’29. Alla quale i tedeschi, 
interessati solo al loro gigantesco surplus valutario, non intendono 
rinunciare.  
 
Un terreno di riflessione che Matteo Renzi dovrebbe far proprio invece 
di far finta di voler “cambiare verso” affinché tutto resti come prima.   
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BRUNETTAUE: , QUESTA EUROPA TEDESCA NON CI 
PIACE, VOGLIAMO CAMBIARLA 
 

elle trattative in corso, il governo greco sta facendo emergere tutte le 
contraddizioni interne alla grande costruzione europea. Più la Grecia 
tiene duro, più le contraddizioni in casa altrui, Germania e Francia 

incluse, vengono a galla. L’esatto contrario di quanto fatto dall’Italia nel 2011, 
quando di fronte all’attacco speculativo della finanza internazionale ci siamo 
subito flagellati e fustigati. Senza opporre nessuna resistenza. 
 
In quell’estate-autunno del 2011, i conti pubblici italiani erano in ordine, con 
tanto di approvazione e plauso da parte della Commissione e del Consiglio 
europeo. Eppure si scatenò contro di noi la bufera. Con lo spauracchio dello 
spread, fu fatto fuori l’ultimo governo democraticamente eletto. 
 
La comunità internazionale sta sbagliando con la Grecia oggi come ha 
sbagliato con l’Italia nel 2011. Ma mentre noi abbiamo piegato subito la testa; la 
Grecia sta dando lezioni a tutti. All’Europa, alla Bce, al Fondo monetario 
internazionale, e a noi stessi. In questo momento, tra comunità internazionale e 
Grecia è più vulnerabile la prima, vittima dei suoi stessi errori e della sua cattiva 
coscienza, della seconda, che non ha nulla da perdere e che, di fatto, sta riformando 
la governance europea. 
 
E lo diciamo non perché Tsipras ci stia simpatico o il suo programma di governo ci 
piaccia, ma perché se questa volta la Grecia resiste, abbiamo, forse, l’occasione 
unica, sia pure nel disastro, di mettere in discussione l’egemonia della Germania e 
l’Europa a trazione tedesca. Jürgen Habermas proprio oggi su ‘la Repubblica’, in  
linea con le nostre tesi, parla ‘dell’arroganza con cui i rappresentanti del governo 
federale tedesco… rifiutano di ammettere le proprie responsabilità politiche’. 
 
Un’Europa affetta dal vizietto antidemocratico, incapace di sintesi, che fa fuori chi 
non ci sta è un’Europa debole, fragile e subalterna. E questo si sta vedendo 
icasticamente e plasticamente nella crisi ucraina e nelle sanzioni alla Federazione 
russa. Da cui l’Europa ci rimette e basta, perdendo l’alleato russo sul quadrante 
medio-orientale, tanto nella lotta al terrorismo quanto nel fronteggiare 
l’immigrazione clandestina. L’Ue tedesca torna a essere schiacciata, e impotente, 
fra due imperi. Ecco perché questa Europa non ci piace. Ecco perché vogliamo 
cambiarla”. 
 

RENATO BRUNETTA  

“N 
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(8) 
UNIONI CIVILI  

Sì al riconoscimento dei diritti individuali,  
no all’equiparazione con il matrimonio.  

Rilanciamo i Di.Do.Re.: una proposta seria,  
senza oneri per lo Stato 

  
 è un partito liberale, aperto alle innovazioni e che ha orza Italia

come mission quella di rappresentare al meglio le sollecitazioni 
che provengono dalla società. 

 
Il centro sono i diritti delle 
persone, che valgono per tutti, e 
non possono essere compressi 
sulla base delle preferenze 
sessuali. Guai all’intolleranza, 
alla discriminazione. Nessuna 
penalizzazione per chi  viva 
convivenze e affetti di sua libera 
scelta. 
 
Nessun rovesciamento di 
prospettiva. Tutte le persone sono uguali. Hanno identici diritti. Guai se 
non fosse così.  
 
Che cosa comporta questo? 
 
Un accoglimento di istanze elementari che sanciscano diritti e doveri 
delle coppie di fatto. Senza che questa definizione di status sociale 
costituisca una  relativizzazione del primato della famiglia naturale e 
dell’obbligo dello Stato di sostenere quelle con figli, specialmente se 
numerosi. 

F 
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Nessuna  messa in questione o addirittura un ribaltamento dunque 
dell’ (“La Repubblica riconosce i diritti articolo 29 della Costituzione 
della famiglia come società naturale fondata sul matrimonio”) e 
dell’ (“La Repubblica agevola con misure economiche e articolo 31 
altre provvidenze la formazione della famiglia e l'adempimento dei 
compiti relativi, con particolare riguardo alle famiglie numerose”). 
 
I tempi però impongono – anche la Chiesa guidata da Papa Francesco lo 
riconosce – l’apertura di un dibattito sereno per raggiungere 
obiettivi “ragionevoli” nella considerazione delle esigenze di 
solidarietà e tutela reciproca in legami affettivi di persone di 
qualunque orientamento. 
 
Certo all’interno di una libertà di coscienza che in campi di questa  
delicatezza antropologica ed etica sempre è stata salvaguardata in Forza 
Italia. 
 
Riproponiamo qui la relazione illustrativa e l’articolato della proposta 

 sottoscritta da numerosi parlamentari del Pdl nel corso della di legge
scorsa legislatura, e che fu elaborata e sostenuta dai ministri Brunetta e 
Rotondi. Si chiama Di.Do.Re.  
 
E mette sullo stesso piano diritti e doveri di persone conviventi, “senza 
oneri per lo Stato”, e preservano il primato della famiglia naturale. 
 
 
 
 
 

 
 

 

http://di.do.re/


Il Mattinale – 23/06/2015 

36 
 

I Di.Do.Re. ovvero la proposta di legge per dare 
uno status alle convivenze fuori dal matrimonio 

senza oneri per lo Stato e senza mettere  
in questione il primato della famiglia naturale 

XVI LEGISLATURA 
 

CAMERA DEI DEPUTATI 
 

 

PROPOSTA DI LEGGE 
d'iniziativa dei deputati 

BARANI, DE LUCA, ARMOSINO, BERARDI, BERGAMINI, 
BERRUTI, CASTIELLO, CATONE, CECCACCI RUBINO, CESARO, 

CICCIOLI, CONSOLO, CONTENTO, DE NICHILO RIZZOLI, 
DELLA VEDOVA, DELL'ELCE, DIVELLA, GALATI, GAROFALO, 
GIAMMANCO, GIRLANDA, GOLFO, GUZZANTI, IANNARILLI, 

IAPICCA, LABOCCETTA, LEHNER, LISI, LORENZIN, MANCUSO, 
MANNUCCI, GIULIO MARINI, MURGIA, MUSSOLINI, 

NIRENSTEIN, NIZZI, PAGLIA, PALUMBO, PAPA, PELINO, PILI, 
POLIDORI, PUGLIESE, MARIAROSARIA ROSSI, SARDELLI, 

SAVINO, SBAI, SCAPAGNINI, STRACQUADANIO, STRADELLA, 
TORRISI, TORTOLI, VELLA, VENTUCCI, VESSA 

Disciplina dei diritti e dei doveri di reciprocità dei conviventi 
Presentata l'8 ottobre 2008 

 

 
norevoli Colleghi! - La presente proposta di legge nasce dalla precisa 
esigenza di portare chiarezza in zone giuridicamente grigie, anche al fine 
di conferire il giusto risalto alla società naturale fondata sul matrimonio, 
ritenuta dalla Costituzione valore fondamentale e fondante di una società 

libera e responsabile. Non è infatti un caso che la presente proposta di legge 
recante «Disciplina dei diritti e dei doveri di reciprocità dei conviventi» indichi al 
primo articolo, e quindi proprio in apertura, nella famiglia fondata sul 
matrimonio in conformità agli articoli 29 e 31 della Costituzione l'unica unione 
possibile destinataria delle politiche di sostegno, economiche e sociali, messe in 
atto dallo Stato.  Tale scelta mira a rafforzare l'istituto della famiglia, se 
comunemente intesa, e lo protegge da tentativi, sia legislativi che giurisprudenziali, 

O 

http://nuovo.camera.it/camera/browse/995?sezione=documenti&tipoDoc=lavori_testo_pdl&idLegislatura=16&codice=16PDL0015810&back_to=
http://nuovo.camera.it/camera/browse/995?sezione=documenti&tipoDoc=lavori_testo_pdl&idLegislatura=16&codice=16PDL0015810&back_to=�
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volti a indebolirla mediante una surrettizia parificazione a situazioni che non 
possono aspirare alla tutela rafforzata che gode nel nostro ordinamento.  
Su tale principio non vi possono essere né dubbi né discussioni. 
Ciò nonostante tale certezza non deve portare a ignorare il contesto reale con il 
quale ciascuno di noi, a prescindere dal ruolo rivestito e dalle proprie personali 
convinzioni, è chiamato a interagire: un contesto nel quale vivono migliaia di 
persone unite da un legame di tipo reciprocamente solidaristico e affettivo, ma 
non fondato sul matrimonio, sia per scelta sia per pregresse situazioni personali. 
«Ubi societas, ibi ius»: ed è compito della politica e del legislatore occuparsi della 
realtà, senza che ciò implichi una condivisione delle scelte effettuate dai cittadini, 
stabilendo regole di comportamento anche in funzione di sostegno della parte 
debole del rapporto. 
D'altra parte, fonti autorevoli della Chiesa cattolica (Cardinale Carlo Martini - 6 
dicembre 2000) hanno avuto modo di affermare che è possibile prendere in 
considerazione la rilevanza giuridica di forme di convivenza diverse da quelle 
fondate sul matrimonio, senza che però ciò implichi l'equiparazione, quanto 
a status, alla famiglia. Si tratta quindi di adottare un atteggiamento pragmatico 
affinché, nell'ambito della sfera dei diritti individuali, non vi siano discriminazioni 
irragionevoli. La presente proposta di legge mira, anche sulla base delle 
considerazioni esposte, a stabilire un nucleo di tutela dei diritti di natura 
individuale di cui ciascun soggetto, nell'ambito del rapporto solidaristico, potrà 
essere considerato titolare, senza per questo prevedere la stipula di accordi 
negoziali che, a differenza di quanto è stato previsto in altre iniziative legislative, 
possano rendere strutturata la convivenza. 
L'articolo 1 ribadisce la tutela costituzionale della famiglia e l'unicità del nucleo 
familiare quale destinatario dei benefìci economici e sociali previsti 
dall'ordinamento vigente. 
L'articolo 2 definisce la situazione di convivenza come una relazione stabile posta 
in essere tra soggetti maggiorenni, non legati da vincoli di parentela né da 
precedenti matrimoni, coabitanti da almeno tre anni ai fini di reciproca assistenza e 
solidarietà materiali e affettive. 
L'individuazione della convivenza avviene a disciplina vigente con il richiamo 
all'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 
223 del 1989, per cui agli effetti anagrafici per convivenza si intende un insieme di 
persone normalmente coabitanti per motivi anche di assistenza aventi dimora 
abituale nello stesso comune. 
L'articolo 3 stabilisce il diritto di reciproca assistenza tra conviventi nel caso di 
malattia o di ricovero presso strutture ospedaliere o di assistenza pubbliche, private 
e convenzionate.  
L'articolo 4 prevede la possibilità per il convivente di effettuare scelte in materia 
di salute nell'ipotesi di malattie fortemente invalidanti che impediscono l'esercizio 
della normale capacità di intendere e di volere. In caso di morte il convivente può 
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prendere decisioni in ordine alla donazione degli organi, alle modalità di 
trattamento del corpo e alle celebrazioni funerarie.  
L'articolo 5 prevede la possibilità di continuare a vivere nella casa comune, se di 
proprietà del defunto, diritto che si esaurisce con l'inizio di una nuova convivenza 
ovvero in caso di matrimonio. Tale disposizione non incide sul diritto di proprietà 
del de cuius, che entra in successione al pari degli altri beni, pur tuttavia mira a 
tutelare la parte debole della coppia che, allo stato attuale della legislazione, si 
trova del tutto priva della più elementare forma di tutela in caso di decesso del 
convivente. 
L'articolo 6 prevede che nel caso di risoluzione anticipata del contratto di 
locazione della comune residenza l'altro convivente può succedere al conduttore 
nel contratto medesimo. 
L'articolo 7 richiama l'articolo 438 del codice civile che prevede il dovere di 
prestare gli alimenti, oltre la cessazione della convivenza, al soggetto che non 
dispone di propri mezzi di sostentamento, naturalmente per un periodo 
proporzionato alla convivenza medesima. 
La proposta di legge non comporta oneri per la finanza pubblica e non 
abbisogna pertanto di copertura finanziaria. 

 
PROPOSTA DI LEGGE 

 
 

Art. 1. 
(Esclusività della famiglia). 

1. Ai sensi degli articoli 29 e 31 della Costituzione, il riconoscimento della 
famiglia deve intendersi unicamente indirizzato verso l'unione tra due soggetti 

legati da vincolo matrimoniale. 
2. Alla famiglia, intesa ai sensi del comma 1, sono indirizzate, in via esclusiva, le 

agevolazioni e le provvidenze di natura economica e sociale previste dalle 
disposizioni vigenti che comportano oneri a carico della finanza pubblica. 

 
Art. 2. 

(Definizioni). 
1. La presente legge disciplina i diritti individuali e i doveri di soggetti 

maggiorenni, conviventi stabilmente da almeno tre anni, fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 6, uniti da legami affettivi e di solidarietà ai fini di reciproca 
assistenza e solidarietà materiali e morali, non legati da rapporti di parentela né 

vincolati da precedenti matrimoni. 
2. Per l'individuazione dell'inizio della stabile convivenza trova applicazione 
l'articolo 5, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 30 maggio 1989, n. 223. 
  

http://nuovo.camera.it/camera/browse/995?sezione=documenti&tipoDoc=lavori_testo_pdl&idLegislatura=16&codice=16PDL0015810&back_to=
http://nuovo.camera.it/camera/browse/995?sezione=documenti&tipoDoc=lavori_testo_pdl&idLegislatura=16&codice=16PDL0015810&back_to=�
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Art. 3. 
(Assistenza in caso di malattia o di ricovero). 

1. In caso di malattia o di ricovero del convivente, l'altro convivente ha diritto di 
visitarlo e di accudirlo secondo le regole di organizzazione delle strutture 

ospedaliere o di assistenza pubbliche, private o convenzionate. 
 

Art. 4. 
(Decisioni in materia di salute e per il caso di morte). 

1. Ciascun convivente può designare l'altro quale suo rappresentante con poteri 
pieni o limitati: 

a) in caso di malattia che comporta incapacità di intendere e di volere, per le 
decisioni in materia di salute; 

b) in caso di morte, per quanto riguarda la donazione di organi, le modalità di 
trattamento del corpo e le celebrazioni funerarie. 

2. La designazione di cui al comma 1 è effettuata in forma scritta e autografa 
oppure, in caso di impossibilità di redigerla, alla presenza di due testimoni. 

 
Art. 5. 

(Diritto di abitazione). 
1. In caso di morte di uno dei conviventi all'altro convivente è riconosciuto il 
diritto vitalizio di abitazione nella casa ove convivevano, se di proprietà del 

defunto: tale diritto cesserà in caso di matrimonio o d'inizio di una nuova 
convivenza. 

 
Art. 6. 

(Successione nel contratto di locazione). 
1. In caso di risoluzione anticipata del contratto di locazione della comune 

residenza da parte del convivente conduttore, l'altro convivente può succedergli nel 
contratto. In presenza di figli comuni, non si tiene conto del periodo di durata dalla 

convivenza prescritto ai sensi dell'articolo 2, comma 1. 
 

Art. 7. 
(Obbligo alimentare). 

1. Nell'ipotesi di cui uno dei conviventi versi nelle condizioni previste dell'articolo 
438, primo comma, del codice civile, l'altro convivente è tenuto a prestare gli 

alimenti oltre la cessazione della convivenza, con precedenza sugli altri obbligati, 
per un periodo determinato in proporzione alla durata della convivenza medesima. 
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(9) 
TIVÙ TIVÙ  

NON DEFORME-RAI 
Questo è il comandamento. Impedire a Renzi 
l'occupazione totalitaria della tivù pubblica 
fingendo di riformarla. La legge in Senato.  
Forza Italia si prepara ad affrontare i punti 

cruciali, per non darla vinta al governo che ha  
una sola idea: impossessarsene. Non passerà 

e manovre di occupazione del potere da parte di  e dei suoi Renzi
si stanno articolando su vari fronti.  
 

 
Al Senato c’è il , CANTIERE RAI
sul quale la partita è apertissima.  
 
Nella settimana appena conclusa, 
sono stati illustrati i quasi 400 
emendamenti presentati sui 
numerosi punti critici del disegno di 
legge.  
 
I senatori di Forza Italia lo hanno detto con chiarezza, se davvero  
l’intento del governo è, come da slogan, il “fuori i partiti dalla Rai”, le 
strade percorribili sono due: o si privatizza la Rai, in tutto o in parte, (cioè 
per singoli rami d’azienda) come previsto già dalla legge Gasparri, oppure 
se si vuole mantenere la natura pubblica, occorre ribadire che il ruolo di 
editore dell'azienda spetta al Parlamento, come più volte affermato 
dalla giurisprudenza della corte costituzionale. 
 
Tale scelta, come ribadito in Commissione dal senatore Gasparri 
“comporta però l'obbligo di rispettare i principi di pluralismo, di tutela 

L 
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delle minoranze e di indipendenza dal Governo. Non si tratta infatti di 
alimentare logiche di lottizzazione, ma di garantire il rispetto delle regole 
democratiche”.  
 
Il governo invece che fa? Predica bene ma razzola malissimo perché se gli 
annunci sono tutti per l’indipendenza e la trasparenza in Rai, al contrario 
l’occupazione politica della tv pubblica da parte di Renzi è già in atto e 
non potrebbe che rafforzarsi con la nuova figura dell’amministratore 
delegato, nuovo dominus della Rai, diretta emanazione di Palazzo Chigi.  
 
L’Ad, nominato dal ministero dell’Economia, sarebbe bene che fosse 
comunque ratificato dal Consiglio di amministrazione come prevede la 
legge vigente. Ma non può essere l'unico decisore per contratti fino a 10 
milioni di euro e per qualsiasi tipo di nomina.  
 
Se così fosse,  il Cda avrebbe solo un 
ruolo puramente ornamentale. Senza 
queste modifiche necessarie sarebbe il 
governo, non quindi il pluralismo del 
Parlamento, ma un solo partito (in 
questo caso il partito personale di 
Renzi), a decidere la qualunque.  
 
Un altro nodo importante è 
rappresentato dalla DELEGA SUL 

, contenuta nel ddl di riforma CANONE
della Rai. Anche il Servizio Studi del 
Senato, già ribattezzato da Renzi covo di gufi, ha espresso più di una 
perplessità, prima tra tutte il fatto che la delega che il governo vorrebbe per 
sé è  estremamente ampia, che più ampia non si può, e prevede tutto e il 
suo contrario, senza spiegare quali criteri, se ci sono, verranno tenuti in 
considerazione per mettere mano alla riforma del canone.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per maggiori informazioni sul SERVIZIO PUBBLICO 
RAI  www.tvwatch.it 
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(10) 
PARLAMENTARIUM 

Il calendario dei lavori parlamentari della 
settimana corrente in Aula alla Camera e al Senato 

CAMERA DEI DEPUTATI 
 
Lunedì 22 giugno (ore 14, con eventuale 
prosecuzione notturna) è prevista la discussione 
generale dei seguenti provvedimenti: 
 

• Pdl in materia di diffamazione con mezzo 
stampa o con altro mezzo di diffusione 
(approvata dalla Camera e modifica dal Senato) 
(A. C. 925-B) 
 

• Mozioni concernenti la permanenza in carica del sottosegretario di Stato 
Giuseppe Castiglione 
 

• Mozioni concernenti iniziative volte alla revoca delle sanzioni dell’Unione 
europea contro la Federazione russa 
 

Martedì 23 giugno (ore 15, con eventuale prosecuzione notturna) 
Mercoledì 24 giugno (a.m. e p.m., dalle ore 16:15 con eventuale 
prosecuzione notturna) e Giovedì 25 giugno (a.m. e p.m. con eventuale 
prosecuzione notturna) previste discussioni con votazioni dei seguenti 
provvedimenti: 
 

• Seguito dell’esame della Pdl in materia di diffamazione con mezzo stampa 
o con altro mezzo di diffusione; 

• Mozioni concernenti la permanenza in carica del sottosegretario di Stato 
Giuseppe Castiglione; 

• Mozioni concernenti iniziative volte alla revoca delle sanzioni dell’Unione 
europea contro la Federazione russa; 

• Al termine delle votazioni avrà luogo la discussione generale del decreto-
legge ammortizzatori sociali e pensioni (da inviare al Senato- scadenza: 
20 luglio 2015) (A.C. 3134) 
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Mercoledì 24 giugno, dalle ore 16:15, con eventuale prosecuzione 
notturna, avranno luogo le comunicazioni del Presidente del Consiglio 
dei ministri in vista del Consiglio europeo del 25 e 26 giugno 2015;  
 
Giovedì 25 giugno previste informative urgenti del Governo sulle 
vicende note come “mafia capitale” (ore 12:00) e sulla situazione 
dell’aeroporto di Fiumicino (ore 15:00) 
 
 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
 
Martedì 23 giugno (16.30-20) - Mercoledì 24 
giugno (9.30-13) -  (16.30-20) - Giovedì 25 
giugno (9.30-14) sono previste le seguenti 
discussioni: 
 

• Disegno di legge per la riforma del sistema dei 
confidi (Voto finale con la presenza del numero 
legale); 

• Disegno di legge costituzionale concernente 
modifiche allo Statuto speciale della regione Friuli- Venezia Giulia in 
materia di ordinamento degli enti locali nella regione; 

• Disegno di legge in materia di agricoltura sociale (Approvato dalla Camera 
dei deputati) 

• Decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, rilancio settore agricolo (approvato 
dalla Camera dei deputati- Scadenza: 5 luglio) 
 

Nella giornata di Mercoledì 24 giugno sono altresì previste: 
 

• Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri sul Consiglio 
europeo del 25 e 26 giugno 2015 (mercoledì 24, ore 9.30) 

• Votazione per l'elezione di un componente del Consiglio di Presidenza 
della Corte dei conti (Votazione a scrutinio segreto mediante schede) 
(mercoledì 24, pom.).  
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FOCUS DEI PROVVEDIMENTI E DEGLI IMPEGNI 
DELLE MOZIONI ALL’ESAME DELL’AULA  

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
 
 
 

• DIFFAMAZIONE CON IL MEZZO 
STAMPA O ALTRO MEZZO DI 
DIFFUSIONE 
 

Il nuovo testo della proposta di legge in 
questione, già approvata dalla Camera, 
modificata dal Senato e ancora modificata 
in sede referente dalla Commissione 
Giustizia, risulta composto di sei articoli e riforma in particolare la 
disciplina della diffamazione a mezzo stampa, intervenendo sulla 
legge sulla stampa, sui codici penale e di procedura penale, sui codici 
civile e di procedura civile. Punto qualificante dell'intervento appare 
l'eliminazione della pena detentiva per i delitti contro l'onore 
(ingiuria e diffamazione), che tuttavia conservano la natura giuridica 
di delitto. 
 
 
 
• PENSIONI, AMMORTIZZATORI SOCIALI E DI 

GARANZIE TFR 
 

Il disegno di legge in esame, al fine di dare attuazione alla sentenza 
della Corte costituzionale n. 70 del 2015, che ha dichiarato 
l’illegittimità costituzionale dell’art. 25, comma 25, del D.L. 6 
dicembre 2011, n. 201, nella parte in cui prevede la rivalutazione 
automatica dei trattamenti pensionistici, per gli anni 2012 e 2013, 
esclusivamente ai trattamenti pensionistici di importo complessivo 
fino a tre volte il trattamento minimo INPS, prevede una 
determinazione della misura della rivalutazione automatica dei 
trattamenti pensionistici di importo pari o inferiore a sei volte il 
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trattamento minimo INPS, relativamente agli anni 2012 e 2013 e con 
effetti anche sugli anni successivi. 

 
 

• MOZIONE CONCERNENTE LA PERMANENZA IN 
CARICA DEL SOTTOSEGRETARIO DI STATO GIUSEPPE 
CASTIGLIONE – PRESENTATA DALL’ON. LOREFICE 
MARIA LUCIA (M5S) 
 

Impegna il Governo ad avviare immediatamente le procedure di 
revoca — su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
sentito il Consiglio dei ministri — della nomina a Sottosegretario di 
Stato dell'onorevole Giuseppe Castiglione. 
 
 
 
• MOZIONE CONCERNENTE INIZIATIVE VOLTE ALLA 

REVOCA DELLE SANZIONI DELL’UNIONE EUROPEA 
CONTRO LA FEDERAZIONE RUSSA – PRESENTATA 
DALL’ON. BRUNETTA RENATO  

 
Impegna il Governo a riconsiderare la posizione dell'Italia con 
riguardo alle sanzioni in vigore contro la Federazione russa, perché 
ingiuste e controproducenti per la convivenza pacifica e dannose per 
l'economia anzitutto del nostro Paese; ad adoperarsi in tutte le sedi 
europee affinché questo esempio sia seguito da un numero crescente 
di Paesi, riconoscendo a tutte le parti il diritto di difendere, 
privilegiando il dialogo, la propria identità nazionale e i legami con le 
proprie origini, al fine di raggiungere un accordo che porti 
all'annullamento delle sanzioni in vigore contro la Federazione russa; 
ad adoperarsi perché gli Stati Uniti d'America nel loro tradizionale 
ruolo e nella loro costante opera per la pace e il benessere nel mondo 
riconoscano che la strada di uno spirito di collaborazione non passa 
attraverso le sanzioni che colpiscono e umiliano i popoli. 
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(11) 
LETTERE A “IL MATTINALE” 

 
 
 
 
 
 

pesso l'aggressività della gente è sintomo di una grave carenza che 
genera un immenso stato di frustrazione. 
 

 
Carenza che può essere di conoscenza e 
contenuti; di sensibilità e spirito; o di 
affetto originario. 
 
La terza è quella che fa più dispiacere e 
rispetto alla quale l'interlocutore aggredito 
si sente comunque solidale rispetto al 
l'aggressore. 
 
Per le altre ci sono libri, quotidiani, 
riviste, documentari, psicofarmaci, 
ansiolitici, le terapie di gruppo e i percorsi 
individuali. 
 
Se tutta questa roba non serve cari amici e amiche (sono di più le donne 
che devono fare i conti con un mestruo spesso instabile) ci sono i calci nel 
didietro (perché a noi schifano pure le carenze di educazione primaria che 
di base vanno in sintonia con le reazioni colleriche) e toglietevi di torno. 
 
Love and Peace !!! 
 
 

ANNA PETTENE 
 
 
 
 
 

 

S 
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(12) 
Ultimissime 

 
 
 
INDUSTRIA: CRESCITA RECORD ORDINI APRILE, TOP DA 2010  
ISTAT, AUMENTO 5,4% SU MESE E 7,9% SU ANNO 
(ANSA) - ROMA, 23 GIU - Gli ordinativi dell'industria crescono ad aprile 
del 5,4% rispetto al mese precedente mettendo a segno l'aumento maggiore 
da oltre quattro anni (dicembre 2010). Lo rileva l'Istat. Anche su base 
tendenziale c'è un aumento del 7,9%, il più forte da maggio 2011. 
 
 
INDUSTRIA: FATTURATO APRILE TORNA IN CALO,-0,6% 
ISTAT, SU ANNO FLESSIONE DELLO 0,2%; MALE I BENI 
STRUMENTALI 
(ANSA) - ROMA, 23 GIU - Il fatturato dell'industria ad aprile torna a 
diminuire sia rispetto al mese precedente dello 0,6% sia rispetto ad aprile 
2014 dello 0,2% (dato corretto per gli effetti di calendario). Lo rileva l'Istat 
dopo il risultato positivo di marzo. I cali congiunturali riguardano il mercato 
interno (-0,2%) e anche quello estero (-1,3%). A spingere verso il basso sono 
i beni strumentali (-3,2% sul mese). 
 
 
COMMERCIO: RIPARTONO VENDITE APRILE, +0,7% SU MESE  
ISTAT, ANCORA FERME SU ANNO. PICCOLI NEGOZI BATTONO 
GRANDI 
(ANSA) - ROMA, 23 GIU - Migliorano le vendite al dettaglio ad aprile 2015 
con una crescita dello 0,7% rispetto al mese precedente e un risultato 
stazionario rispetto ad aprile 2014. Lo rileva l'Istat, dopo la contrazione di 
marzo. In particolare i piccoli negozi vedono un aumento annuo dello 0,1%, 
mentre sono ferme le vendite della grande distribuzione. 
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SOSTIENI FORZA ITALIA! 
Destina il 2X1000 a Forza Italia. È semplice  

e non ti costa niente. Basta una firma! 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 \ 

 

Per avere maggiori informazioni consulta il link  
http://sostieni.forzaitalia.it/index.php 
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Per saperne di più 
 

 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 
Canale YouTube: ilmattinale.tv 

Sito: www.ilmattinale.it 

 

La grande speculazione 
 

La guerra dei vent’anni 

L’Osservatorio Renzi 
 

Renzi-pensiero 
 

Grillo-pensiero Gli euroscetticismi 
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Per approfondire vedi il link 
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berlusconipresidente.it/?p=12659 

Per approfondire vedi il link 

www.gruppopdl-
berlusconipresidente.it/?p=12797 

Per approfondire  
vedi il link                
http://www.gruppopdl-
berlusconipresidente.it/?p=18339 

Per approfondire  
leggi le Slide 122-190-351-358-359 
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www.gruppopdl-
berlusconipresidente.it 

Per approfondire  
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www.gruppopdl-berlusconipresidente.it 
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